DISTRIBUZIONE MODELLI UDIENZA DA REMOTO 
E TRATTAZIONE SCRITTA
In attuazione di quanto previsto dalle “proposte di protocollo” per lo svolgimento delle udienze civili tramite collegamento da remoto e trattazione scritta allegate alla delibera del plenum del CSM del 26 marzo 2020, il gruppo di lavoro “modelli consolle CSM/DGSIA/CNF” ha predisposto i seguenti modelli di provvedimenti a supporto del lavoro dei magistrati, modelli tutti ovviamente personalizzabili, una volta importati in consolle:
1) PER TRATTAZIONE SCRITTA: a) trattazione scritta decreto differimento; b) trattazione scritta decreto fissazione; c) trattazione scritta udienza già fissata; 
2) PER UDIENZA DA REMOTO: a) udienza da remoto decreto differimento; b) udienza da remoto decreto fissazione; c) udienza da remoto già fissata; d) verbale udienza da remoto collegiale; e) verbale udienza da remoto monocratica; 
I modelli a) b) e c) sono pensati per essere utilizzati a seconda che occorra fissare una prima udienza, differire un’udienza già calendarizzata, ovvero si intenda svolgere secondo le modalità di cui ai nn. 1) e 2) un’udienza già fissata che si vuole confermare nel calendario udienze, essendovi il tempo necessario per informare le parti, e quindi di incidere sulle relative modalità di svolgimento. 
Si precisa che nei provvedimenti relativi alla convocazione dell’udienza da remoto si è ritenuto di inserire, in calce al provvedimento, con grafica differenziata, le istruzioni minime per supportare i difensori e le parti nell’accesso da remoto alla stanza virtuale, al fine di garantire che l’udienza possa proficuamente celebrarsi nel giorno e all’orario stabiliti, evitando le problematiche verosimilmente più ricorrenti per l’accesso alla stanza virtuale da parte degli “ospiti”.
Una volta che la cartella compressa viene importata in consolle, tutti i modelli si inseriscono automaticamente nei registri, nei tipi di provvedimento e nei profili di rispettiva pertinenza; è comunque possibile, nell’ambito dell’operazione di importazione, selezionare i soli modelli di interesse. 
Si precisa che nella materia della VG non è prevista la possibilità di creare un modello di differimento udienza già fissata; in attesa di ulteriori sviluppi dell’applicativo, si è comunque deciso di predisporre un modello di decreto di differimento utilizzando un decreto generico. 
Le modalità di importazione della cartella compressa sono quelle usuali. La rete dei RID – MAGRIF supporterà eventualmente i colleghi che ne avessero bisogno. Si evidenzia unicamente il fatto che essendo tutti i modelli contrassegnati dalla sigla CSM, la relativa ricerca nel modellatore, anche per gruppi, risulta agevole, e pertanto ne risulta altrettanto agevole, una volta importati, l’eventuale operazione contraria di eliminazione, sia in blocco che singolarmente.
In merito al link da inserire nei provvedimenti relativi all’udienza da remoto si prospettano le seguenti possibilità:
1) creare un Team privato (che si può ad esempio nomare con il numero di ruolo del procedimento, ed in cui possono essere inseriti in fase di creazione gli altri componenti del collegio, così come i MOT ed i tirocinanti, ove si voglia che partecipino all’udienza); avviare quindi una riunione del suddetto Team e, nella sezione “partecipanti”, cliccare il link “copia informazioni di partecipazione” formato dal doppio anello collocato alla destra dell’opzione “Invita qualcuno”: quindi,  copiare le suddette informazioni nel provvedimento che verrà depositato nel fascicolo informatico e comunicato alle parti;
2) tramite Outlook: è necessario disporre di una versione recente di Microsoft Outlook  sullo stesso PC sul quale è presente la consolle del magistrato. Se questo prerequisito è soddisfatto, una volta aperto Outlook si deve attivare la visualizzazione calendario, cliccando sull’apposito pulsante, quindi bisogna posizionarsi con il puntatore del mouse sul giorno e sull’ora in cui si vuole fissare l’udienza e cliccare con il tasto sinistro, in modo da evidenziare la relativa casella. Poi si deve cliccare sul pulsante “Nuova Riunione di Teams”, che si trova nella parte alta dello schermo. A questo punto apparirà una scheda dell’appuntamento, nella quale è già presente il link alla riunione di Teams, e che potrà essere completata con l’elenco dei partecipanti, ai quali potranno essere mandati gli inviti alla partecipazione. Se, però, si vuole inserire il link alla riunione all’interno del provvedimento, è necessario anche in questo caso copiarlo negli appunti e inserirlo, successivamente, nel testo del modello di rinvio. In quest’ipotesi la riunione non avrà luogo all’interno di un team, ma sarà, per così dire, a se stante, e rimarrà, comunque sempre consultabile all’interno dell’agenda personale.
3) incollare nel provvedimento il link della stanza virtuale messo a disposizione da DGSIA. Questa soluzione comporta differenti modalità di verifica e gestione della partecipazione dei soggetti legittimati all’udienza rispetto a quelle indicate nei punti precedenti. Si richiama quindi l’attenzione su quanto indicato nelle istruzioni e nel vademecum diffuso da DGSIA in data 30/3/2020. 
[bookmark: _GoBack]Nel dettare le “linee guida” del 23 marzo 2020, il Plenum ha rimarcato l’importanza di emettere provvedimenti nativi digitali nell’ambito del PCT, anche nella possibile prospettiva dello smart working del personale di cancelleria, e comunque per agevolarne il lavoro. Nella nota di accompagnamento ai modelli CSM di differimento udienza (messi a disposizione dal gruppo di lavoro “modelli consolle” in seguito alla delibera Plenum in data 11 marzo 2020 e che vengono nuovamente messi a disposizione in versione aggiornata al D.L. n. 18 del 17 marzo 2020) è possibile leggere brevi informazioni sulle logiche sottese al PCT ed alla condivisione del materiale processuale nel fascicolo informatico; l’auspicio è infatti quello di diffondere, assieme a modelli a supporto del lavoro dei magistrati, una maggiore consapevolezza sulla necessità di impostare correttamente i provvedimenti nativi digitali, perché gli errori informatici (in particolare quelli legati all’utilizzo di formati o all’inserimento dei dati) compromettono le potenzialità del processo telematico.
